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di Maria Luce Schillaci

A TERNI - Il reparto di Ria-
bilitazione del Santa Maria
non potrà essere disponibile
prima della fine dell'estate ed
èsubitobagarre.Sipreannun-
cianogiorni dibattagliadopo
la decisione dell'Azienda
ospedaliera di rinviare l'aper-
tura della struttura a dopo
l'estate, dopo, cioè, il periodo
critico delle ferie che costrin-
ge l'ospedale a operare sotto
organico e a ottimizzare l'uti-
lizzo del personale. La nuova
“Riabilitazioneintensivaneu-
rologica”, situata al quarto
pianodelSantaMaria, sareb-
be dovuta essere inaugurata il
6 giugno. Invece non ci sarà
nessuna cerimonia e i pazien-
ti dovranno continuare a cu-
rarsi in altri ospedali. Su tutte
le furie Gianfranco Colasan-
ti, presidente dell'Unmil: “E'
unavergogna,siamoindigna-
ti - sbotta - abbiamo impiega-
to sei anni di duro lavoro per
poter realizzare questa strut-
tura, tutto sembrava già fatto
e ora ci vengono a dire che
l'apertura di Riabilitazione
slitta a dopo l'estate perché
manca personale. Noi non
possiamo accettare una simi-
le decisione, metteremo in at-
to proteste e mobilitazioni
per poter usufruire del repar-
to e di quei dieci posti letto
ora sotto lucchetto. Questo è
il nostro ultimatum: se il re-
parto non aprirà entro il 15
giugno occuperemo la strut-
tura e la portineria a oltran-

za,giornoenotte, finoaquan-
do la questione non verrà ri-
solta”. La scelta di rinviare
l'apertura di Riabilitazione è
giuntadopounrecente incon-
tro tra il direttore generale del

SantaMariaDalMasoeisin-
dacati. Tutto deriverebbe da
una sorta di “muro contro
muro” per colpa dell'organi-
co insufficiente ad avviare il
reparto, in sostanza si sareb-

be dovuto spostare cinque
persone dal pronto soccorso
sostituendole con personale
esterno, fatto questo che
avrebbe creato malumori e
tensioni. Da qui la decisione

deldg:“Surichiestadei sinda-
cati - si legge in una nota uffi-
ciale del Santa Maria - anche
alla luce dell’organizzazione
dell'organico per le turnazio-
ni del personale nel periodo
delle ferie estive, l'attivazione
delcentrodiRiabilitazione in-
tensivaneurologicaèstatapo-
sticipata alla fine del periodo
estivo”. Era il 2009 quando
proprio Colasanti iniziò la
guerra per ottenere la Riabili-
tazione intensiva: “All'inizio -
racconta ilpresidentedell'Un-
mil - il progetto dell'Azienda
ospedaliera era quello di eli-
minarelapiscinaperlariabili-
tazioneecostruireunasiloni-
do in accordo con la Thys-
senKrupp, un'idea inaccetta-
bile. Così ho occupato la por-
tineria dell'ospedale manife-
stando contro la Regione, il
Comune, i sindacati, l'azien-
da sanitaria e la Thys-
senKrupp”Colasanti èriusci-
to nell'intento. Oggi il reparto
è realtà: è dotato di 10 posti
letto, con previsione di altri
tre, distribuiti in quattro stan-
ze di degenza al quarto piano
del Santa Maria a disposizio-
ne dei pazienti affetti da “esiti
digravicerebrolesioniacquisi-
te - di origine traumatica o di
altra natura - che necessitano
di interventi valutativi e tera-
peutici non erogabili in altre
strutture di riabilitazione in-
tensiva”. Ora però questa
nuova tegola del rinvio ri-
schia di scatenare polemiche
anonfinire.Oggi incontrotra
Colasanti e Dal Maso.  B
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A TERNI
“Nel fine settimana appena trascorso abbiamo provveduto a chiudere l'accesso al
palazzo Sanità (lato via Muratori, nda), premurandoci anche del ritiro del materiale
chimicoentrooggiomartedì”spiega il capoufficiostampadellaUsl2AlbertoTomas-
si, aggiungendo che “dopo la vostra segnalazione abbiamo dapprima messo in sicu-
rezza l'area, poi ci siamo adoperati per la rimozione dei flaconi che, tuttavia, non sono

nostri. Infatti, nel 1999 nell'edificio aveva-
mo un centro di radiologia e uno di veteri-
naria (presente tutt'ora, in via Vico), en-
trambi ambulatori che non necessitano
l'uso di sostanze come quelle rinvenute”.
Ma, allora, di chi sono quei contenitori
marchiati con il teschio? Non è ancora
chiaro. Tuttavia,Tomassi ricordache “fino
a quando il Palazzo è stato in attività ha
ospitato anche l’Arpa (agenzia regionale
protezione ambientale) e l'Istituto zoopro-
filattico”.
Nonostante il rapido intervento seguito al
nostro articolo, restano alcuni interrogati-
vi: quanto tempo avrebbero impiegato le
autorità localiarinvenire i flaconise il servi-

zio non fosse uscito? Possibile che un edificio abbandonato (e potenzialmente insicu-
ro)avesse il cancello spalancato? Inattesa di risposteufficiali, un’altra piccolaosserva-
zione. Si potrebbero spegnere i due lampioni, accesi notte e giorno ai lati del cancello
ormai chiuso.  B

Marco Petrelli

A TERNI
Rivedere il piano di zonizzazione acu-
stica di Piediluco e modificarlo in tem-
pi rapidissimi, richiedendo anche alla
Regione la modifica della determina
dirigenziale n˚ 2350.
Lochiede il consigliereSandroPiccini-
nidel gruppodel PddipalazzoSpada,
con un’interrogazione presentata ieri
prima dell’avvio della discussione sul
bilancio. Piccinini, dopo le polemiche
dei giorni scorsi, chiede al sindaco e
alla giunta di sollecitare l'Università di
Perugiaaffinchéprocedaconlavaluta-
zione di incidenza complessiva, non-
ché di rivedere i piani di gestione delle

SIC e ZSC elaborati nel 2013 dove
non c'è stata partecipazione da parte
del Comune e dove è necessario pun-
tualizzarealcuniaspetticomeadesem-
pio la presenza della Federazione di
Canottaggio. “E' quanto mai necessa-
rio – scrive Piccinini nella sua interro-
gazione - risolvere questi problemi in
temposiaper leprossimegaree i relati-
vi allenamenti remieri sia per lo svolgi-
mento di eventi culturali come ad
esempio la festa delle acque, dove a
questo punto risulta in forse, a seguito
di tale provvedimento, la realizzazione
deitradizionali fuochid’artificiosul la-
go”.  B

A TERNI
Sarà il giudice Amedeo Sacco del tribunale di Roma ad occu-
parsi della doppia citazione che la famiglia di David Raggi ha
presentato contro la presidenza
delconsiglio, ilministerodell’In-
terno e quello della Giustizia
per loropresunte inadempienze.
La prima udienza è stata fissata
per l’8 novembre prossimo.
La famiglia Raggi contesta il
mancatoadeguamentoaunadi-
rettiva europea che impone agli
Stati di costituire un fondo per
le vittime di particolari reati di natura transnazionale. L’altra
citazione riguarda la mancata espulsione di Aziz, già condan-
nato prima del delitto per altri reati.  B

Da oggi una settimana di approfondimento in cattedrale

Riflessioni sul Concilio Vaticano

A TERNI
Il bambino di 12 anni di
originipakistanechesa-
bato notte, mentre era
in sella alla sua bici, era
rimasto coinvolto in un
incidente in pieno cen-
tro è stato dimesso dalla
terapia intensiva, e ora
sitrovainpediatria.L’in-
tervento neurochirurgi-
co al quale il ragazzo è
stato sottoposto è per-
fettamente riuscito. Le
fontidelSantaMariaso-
norassicuranti.L’impat-
to, molto violento, era
avvenuto sabato notte,
in pieno centro, tra una
Toyota Yaris condotta
da un trentenne che sta-
va rientrando a casa e il
dodicenne pakistano in
sella alla sua bici. Il ra-
gazzinoerastatosbalza-
todalla sellaeavevabat-
tuto la testa sull’asfalto.
La tempestività del soc-
corso, da parte del 118,
poi l’intervento neuro-
chirurgico al Santa Ma-
ria per fortuna sono riu-
scitiascongiurare ilpeg-
gio.  B

In sella alla sua bici sabato notte
era stato coinvolto in un incidente

Migliora
dopo l’intervento
il dodicenne

Piccinini (Pd) chiede alla giunta di rivedere il piano di zonizzazione acustica

“Piediluco, norme da rifare”

Iniziativa dei legali delle persone coinvolte nell’indagine “Do ut des”. Pronta la replica del difensore di Spina

Fondo antiusura, segnalazione alla Prefettura
A TERNI
Prenderà il via oggi alle 17 nella cattedrale di Terni la
Settimana teologica diocesana dedicata al tema “La
Chiesa del Concilio Vaticano II” e che si concluderà l'11
giugno. Giornate di studio e di prospettive in vista di
cammini di evangelizzazione, per rivivere il Concilio Va-
ticano II. A cinquant’anni dalla chiusura del Concilio
Vaticano II, la Settimana Teologica diocesana intende
riprendere un cammino ecclesiale condiviso, avendo co-
me bussola lo straordinario momento di grazia che è
stato il Concilio, ancora attuale per il rinnovamentodel-
la Chiesa e della sua missione. I lavori saranno aperti
dalla preghiera presieduta dal vescovo Giuseppe Pie-
montese. Seguiranno le relazioni.  B

Palazzo ex Sanità L’immobile di via Muratori è

abbandonato da anni in attesa della vendita

Il reparto ospedaliero è pronto ma non apre per ragioni di personale. Colasanti (Unmil) preme sulla direzione

E’ battaglia sulla Riabilitazione

Fissata per l’8 novembre la prima udienza

Famiglia Raggi, la richiesta
di danni allo Stato va avanti

Piediluco Zona eccessivamente protetta

A TERNI
Un attacco frontale con tanto di segna-
lazione inviata alla Prefettura di Terni
per chiedere l'estromissione di colui che
li aveva denunciati - Cristian Spina, il
titolare della Misp - dall'accesso al fon-
doantiusura e antiestorsioni.
A sferrarlo sono sei delle persone coin-
volte nell'indagine “Do ut des”, riguar-
dante gli appalti Ast e partita proprio
dalle denunce dell'imprenditore terna-
no. Con il passare del tempo le posizio-
nidegli indagati sonostate via via riviste
o ridimensionate dalla procura. Secon-

do i sei (Arturo Ferrucci, Corrado Vi-
centini, Fabio Paciotti, Alessandro Illu-
minati, Marco Freddo e Walter Maf-
feo, assistiti dagli avvocati Roberto Ga-
leazzi,ManlioMorcellaeRobertoSpol-
di), Cristian Spina ha chiesto di accede-
re alle sovvenzioni del fondo, partendo
da una denuncia ritenuta "strumentale
e spregiudicata.
I debiti e i plurimi pignoramenti riguar-
danti la Misp - affermano - sono preesi-
stenti e autonomi rispetto alle presunte
estorsioni,dicuicomunquenonc'è trac-
cia".

Pronta lareplicadel legalediSpina, l'av-
vocato Carlo Viola. "Il mio assistito
non ha mai preso un euro dal fondo
vittimeantiusuraeantiestorsione-affer-
ma- e ciò sebbene il procedimento vada
avanti da tre anni e il pm, nella richiesta
di rinvio a giudizio del 15 febbraio scor-
so, abbia contestato ben cinque diverse
ipotesi estorsive in dannodiSpinaedel-
la Misp.
Per questo il mio assistito ritiene la se-
gnalazione totalmente infondata e ri-
sponderemo alla stessa in tempi assolu-
tamente brevi".  B

Il caso

Sostanze tossiche all’ex palazzo Sanità
La Usl 2 chiude il cancello del complesso


